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Alunni con certificazione 

indagine ORIENTA-INSIEME
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CONSIGLIO DI ORIENTAMENTO 

 

a.s. 07/08 

 

a.s. 08/09 

 

LICEI       

 

    0% 

 

    0% 

ISTITUTI TECNICI 

 

0% 

 

0% 

ISTITUTI  PROFESSIONALI             

 

8% 

 

14% 

FORMAZIONE PROFESSIONALE                

 

64% 

 

55% 

ISTITUTI AD IND. ARTISTICO 

 

8% 

 

0% 

NESSUN ORIENTAMENTO 

 

20% 

 

31% 
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2,78%

44,44%

38,89%

5,56% 8,33%

Iscrizioni effettive

BOSCARDIN CFP IST PROFESSIONALI

CENTRO DIURNO NO INDICAZIONI
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IST PROVINCIA CENTRO DIURNO IST CITTA'

11

2

23

Iscrizioni
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ESITI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE AMMESSI NON AMMESSI  AMM. CON DEBITO 

 

SOSPESI 

 

a.s. 08/09 29% 18% 47% 

 

6% 

a.s. 09/10 

 

61% 18% 17% 

 

4% 

 



6

La seconda e la terza media vengono
identificate come le classi in cui si inizia a
ipotizzare il futuro dei ragazzi, comincia cioè
un percorso che porterà allôIDENTITAôdella
persona ADULTA.

La norma parla di orientamento fin dalla 

scuola dellôinfanzia e sottolinea il libero 

accesso alle scuole secondarie di 2° grado, 

da parte degli alunni con disabilità.

Orientamento: art.11 protocollo di intesa 2008

Lôorientamento rientra nel 
PROGETTO di VITA



Al fine dellôinclusione scolastica 
degli alunni con disabilità è 
indispensabile ricordare che 
lôobiettivo fondamentale della 
Legge 104/92, art. 12, c. 3, è lo 
sviluppo degli apprendimenti 
mediante la comunicazione, la 
socializzazione e la relazione 
interpersonale. 
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La Legge in questione recita: ñLôintegrazione scolastica 
ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della 
persona handicappata nell'apprendimento, nella 
comunicazione, nelle relazioni e nella 
socializzazioneò; il c. 4 stabilisce inoltre che 
ñl'esercizio del diritto all'educazione e all'istruzione 
non può essere impedito da difficoltà di 
apprendimento né da altre difficoltà derivanti dalle 
disabilit¨ connesse all'handicapò. 

La progettazione educativa per gli alunni con disabilità 
deve, dunque, essere costruita tenendo ben 
presente questa priorità.
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Progetto di Vita

Parte integrante del PEI

Il Piano educativo individualizzato (PEI) è il 
documento nel quale vengono descritti gli 
interventi integrati ed equilibrati tra di loro, 
predisposti per l'alunno in situazione di 
handicap, in un determinato periodo di 
tempo, ai fini della realizzazione del diritto 
all'educazione e all'istruzione, di cui ai primi 
quattro commi dell'art. 12 della legge n. 
104 del 1992



Scopi

ü innalzare la qualit¨ della vita dellôalunno 
disabile

ü sviluppare il senso di autoefficacia e 
sentimenti di autostima

ü conseguire competenze necessarie a vivere 
in contesti di esperienze comuni 

¹ III parte punto 1.4 linee guida 2009 per 
lôintegrazione scolastica degli alunni con 
disabilità
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l'orizzonte di ñun futuro possibileò

ñVisionò delle possibili scelte che 
l'alunno potrebbe intraprendere 
dopo aver concluso il percorso di 
formazione scolastica.
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I timori della famiglia e degli insegnanti

nel passaggio tra i vari ordini di scuole

¹Perdere quellôambiente fatto di 
relazioni faticosamente costruite 
(compagni, insegnanti, etc.)

¹ Perdere molti degli apprendimenti 
conquistati con grandi fatiche 



13

Lôorientamento dovrebbe essere 

effettuato considerando

¹ le caratteristiche cognitive e 
comportamentali dellôalunno 

¹ la disabilità 

¹ le competenze acquisite 

¹ gli interessi e le predisposizioni personali, 
nonch® i desideri dellôalunno
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Spesso la scelta avviene

¹ Per ñtam-tamò  genitoriale (es. si passa 

parola delle scuole più accoglienti o delle scuole 
ritenute pi½ ñfaciliòsenza tener conto della presenza 
e pericolosità dei laboratori)

¹ Considerando esclusivamente lôesperienza 
di integrazione maturata dalla scuola 
superiore

¹ Basandosi  sui consigli dello specialista 
che segue lôalunno

¹ Per vicinanza o facile raggiungimento 
della scuola
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Un buon orientamento  inizia 

considerando

¹ Possibilità 

¹ Difficoltà

I docenti e i genitori devono :

Å avere la consapevolezza dei limiti e          
delle risorse del giovane

Å evitare lôerrore di sovrastimare o 
sottostimare lôalunno/figlio.
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Come individuare le capacità e le 

competenze acquisite dallôalunno

¹ Valutare lôautonomia scolastica, la capacit¨ di 
memorizzazione e lôattenzione

¹ Considerare se lôalunno segue PER OBIETTIVI 
MINIMI LE MATERIE DI STUDIO già nella scuola 
media 

Queste sono informazioni 
IMPORTANTI nellôeffettuare una 

scelta consapevole.
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IL PERCORSO SCOLASTICO e il PEI

A seconda delle caratteristiche di ciascun 
alunno, il percorso scolastico può articolarsi 
perseguendo:

Ç obiettivi comuni a quelli della classe frequentata 

Ç obiettivi  MINIMI, nellôambito della 

programmazione curricolare (L. n° 104/92, art. 16, comma 1)

Ç obiettivi differenziati. (O.M. 90/2001, art. 15 comma 4)

La valutazione degli alunni, in ogni caso, 
sarà riferita agli obiettivi indicati nel Piano 

Educativo Individualizzato.
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Percorsi scolastici diversi in base alle 

capacità e alle potenzialità

¹ CURRICOLARE: seguito da alunni senza deficit 
cognitivi (es. alunni con deficit motori).

¹ PER OBIETTIVI MINIMI: riferibile più 
frequentemente ad alunni con deficit cognitivi 
lievi o con deficit sensoriali

¹ DIFFERENZIATO: riferibile di solito ad alunni con 
deficit cognitivi più importanti, associati spesso a  
scarsa autonomia scolastica e/o personale.
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Il PEP e la valutazione

nella scuola secondaria di 1° grado

¹ Differenziato o 
per obiettivi
minimi permette 
lôacquisizione del 
titolo legale di 
studio

¹ L. 104/92 art. 16 commi 1 e 2, 

¹ O.M. 65/98, richiamata dallôO.M. 
128/99, allôart. 10, comma 11. 

¹ se gli obiettivi fissati 
sono stati raggiunti 
rispetto ai livelli iniziali 
di apprendimento, 
viene rilasciato il titolo 
legale di studio. 

¹ In caso contrario viene 
rilasciato un attestato
(con la certificazione dei 
crediti formativi 
maturati),  idoneo per 
lôiscrizione alla scuola 
superiore.
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Il PEI e la valutazione 

nella scuola secondaria di 2° grado

¹ per obiettivi minimi
¹ L. 104/92 art. 16 comma 1 

¹ se gli obiettivi fissati 
sono stati raggiunti, 
viene rilasciato il titolo 
legale di studio. 

¹ Differenziato

¹ O.M. 90/2001, art. 15 

comma 4

¹ viene rilasciato un 
attestato (con la 
certificazione dei crediti 
formativi maturati). 



21

LA VALUTAZIONE DIFFERENZIATA 

nella scuola secondaria di 2° grado

condiziona lôacquisizione del titolo di studio, quindi ¯ 
bene sapere che:

1. deve essere formalmente accettata dai genitori: la 
famiglia, dopo essere stata  informata, dovrà esprimere 
il proprio assenso o dissenso rispetto alla proposta del 
Consiglio di classe.

2. In caso di dissenso, il Consiglio di Classe lavorerà per 
obiettivi minimi.

3. Se non avr¨ raggiunto gli obiettivi minimi, lôalunno 
potrà essere sospeso (=rimandato) o non ammesso alla 
classe successiva.
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4. Qualora la famiglia accettasse la valutazione 
differenziata, un eventuale passaggio alla 
programmazione per obiettivi minimi potrà essere 
proposto ESCLUSIVAMENTE dal Consiglio di Classe.

5. Eô possibile, qualora se ne verifichino le condizioni, 
anche il passaggio dal percorso DIFFERENZIATO agli 
OBIETTIVI MINIMI

Eô bene ricordare che:

gli alunni certificati, anche con 
programmazione fortemente differenziata, 
possono iscriversi in qualunque istituto 
superiore, in quanto tutti GARANTISCONO la 
presenza dellôinsegnante di sostegno e un 
percorso PERSONALIZZATO (legge 104/92).
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Adempimento dellôobbligo formativo 

Si può scegliere tra:

Scuola superiore statale
Eô GARANTITA LA PRESENZA DELLôINSEGNANTE DI 
SOSTEGNO

Scuola superiore privata paritaria
Eô PREVISTA LA PRESENZA DELLôINSEGNANTE DI SOSTEGNO 
(pu¸ essere richiesto alla famiglia lôanticipo dei costi 
dellôinsegnante di sostegno, che potranno essererimborsati 
successivamente dalla Regione)

Centri di formazione professionale
NON Eô PRESENTE LôINSEGNANTE DI SOSTEGNO

Percorsi integrati scuola statale - formazione 
professionale o cooperative protette o Centri Diurni
Eô GARANTITA LA PRESENZA DELLôINSEGNANTE DI 
SOSTEGNO NELLE ORE DI LEZIONE PRESSO LA SCUOLA 
STATALE
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Percorsi possibili

PERCORSI 

Istituti superiori statali Centri di Formazione

Percorsi integrati o misti

Cooperative protette
Centri Diurni

Percorsi integrati o misti

Istituti superiori
paritari
o privati
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Gli istituti superiori statali

Sono obbligati ad accogliere le iscrizioni 
degli alunni disabili. 

Garantiscono tutti:

ü la presenza dellôinsegnante di sostegno

ü percorsi personalizzati

ü la collaborazione del personale ATA per 
semplici esigenze personali e igieniche
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Gli istituti superiori privati

¹ Le scuole ñparitarieò sono obbligate ad accettare lôiscrizione 
degli alunni con disabilità, pena la perdita della parità 
ottenuta. L. n° 62/00, art. 1, comma 4, lettera e) 

¹ Devono garantire: 

ü il diritto allo studio: la domanda dôiscrizione, anche di 
un alunno disabile, deve essere accolta;

ü personale ausiliario per lôassistenza igienica e lôigiene 
personale degli alunni con disabilità (collaboratori 
scolastici);

ü lôinsegnante di sostegno: può essere richiesto alla 
famiglia lôanticipo dei costi dellôinsegnante di sostegno, 
che verranno rimborsati successivamente dalla Regione 
(contributo di cui all'art. 8 del D.M. del 21/05/07 e all'art. 5 del DDG per lo 
studente n° 59/07). 
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Formazione professionale e 

integrazione lavorativa 

¹ L'art. 17, legge 104/1992, disciplina l'inserimento dei 
disabili nei corsi di formazione ordinari ed istituisce 
anche modalità speciali di effettuazione di corsi di 
formazione personalizzati. 

¹ I corsi di formazione professionale tengono conto 
delle diverse capacità ed esigenze della persona in 
stato di handicap che, di conseguenza, è inserita in 
classi comuni o in corsi specifici o in corsi 
prelavorativi.

¹ Nei centri di formazione professionale non è prevista 
la figura dellôinsegnante di sostegno.



28

PERCORSI INTEGRATI O MISTI

¹ Si realizzano di solito tramite convenzione fra scuola 
superiore e un centro di formazione professionale, o una 
cooperativa protetta, o un Centro Diurno. 

¹ La convenzione promossa dal Dirigente scolastico, 
prevede la presenza dell'alunno per alcune ore a scuola 
e per altre ore nelle attività formative esterne.

¹ L'insegnante di sostegno non sarà presente nel centro 
diurno, bens³ nellôambito scolastico.

Percorsi misti  L. n° 144/99, art. 68. Possono realizzarsi anche su base 
sperimentale ai sensi degli articoli 11 e 12 del D.P.R. n.275/99
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Consigli per lôiscrizione é

1. Si consiglia di far rinnovare la certificazione, se in 
scadenza

2. Contestualmente alla domanda di iscrizione è opportuno 
far pervenire la certificazione alla scuola accogliente, al 
fine di permettere alla stessa di effettuare la richiesta 
dellôinsegnante di sostegno (organico di diritto). 

3. Eô utile prendere contatto con il Dirigente scolastico, con 
la funzione strumentale o con il responsabile del sostegno 
per comunicare particolari necessità: così la scuola avrà il 
tempo di affrontare acquisti, richiedere sussidi, 
predisporre spazi, etc.. 
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4. Per lôiscrizione non ¯ necessaria la licenza media, ¯ 
sufficiente lôATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO. 

5. Nei centri di formazione professionale sono presenti 
laboratori che potrebbero risultare potenzialmente 
pericolosi, è utile quindi informarsi preventivamente.

6. Per gli istituti tecnici, professionali, dôarte  pu¸ essere 
richiesto un certificato di idoneità alla frequenza
C.M. n° 400/91 e C.M. n° 181/93
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Cosa considerare prima di scegliere

1. Il numero degli alunni con sostegno iscritti: se la scuola è 
molto richiesta, potrebbe essere costretta a stabilire un 
numero chiuso e rifiutare alcune iscrizioni in base a 
criteri decisi dal Dirigente Scolastico

2. La presenza di laboratori, con  rischi per lôincolumit¨

3. Per coloro che aspirano ad un percorso ñper obiettivi 
minimiò, valutare:

ü Le materie di studio caratterizzanti la scuola 
ü Il monte ore settimanale 
ü Il tipo di scuola (gli ñobiettivi minimiò cambiano a 

seconda dei programmi previsti nei vari istituti)
ü Attitudini e interessi



32

4. Per coloro che  seguono un percorso 
ñdifferenziatoò, considerare che:

ü Qualsiasi istituto è tenuto ad attivare percorsi e 
attività personalizzate in base alle capacità 
dellôalunno (istituti professionali, tecnici e licei)

ü Istituti con un numero ridotto di alunni sono in 
grado di assegnare risorse maggiori in termini di 
spazi e personale ausiliario (per lôassistenza 
igienica e personale)
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Provincia di Vicenza - Alunni con disabilità delle scuole 

superiori che stanno conseguendo un titolo di studio valido
Il dato si riferisce all'anno scolastico 2008/09 e riguarda quindi solo gli alunni che 

attualmente frequentano dalla classe seconda in poi.

Numero di alunni disabili che 
stanno seguendo una

programmazione:

% di alunni che stanno

conseguendo un titolo di

studio valido

(programmazione 

curricolare e leggermente

ridotta) 

Pienamente

curricolare

Leggermente

ridotta ma

riconducibile al

programma

Differenziata

ulss 3 9 30 24 62%

ulss 4 11 15 23 53%

Ulss 5 7 28 24 59%

ulss 6 30 18 59 45%

provincia 57 91 130 53%

Dati statistici - Ufficio Scolastico di Vicenza
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Dal piano educativo individualizzato al

ñPROGETTO DI VITAò

Se uno è pensato come un bambino e se è rappresentato come un 
bambino malato o da proteggere, difficilmente potrà diventare 
ñgrandeò. Alla lunga far¨ il bambino, cio¯ si adatter¨ a questa 
rappresentazione, a questo ruolo che in qualche misura gli altri 
pensano vada bene per lui.

I bambini e le bambine disabili non diventano grandi o fanno fatica a 
diventare grandi, non perché non sono intelligenti o perché hanno 
difficoltà specifica o di settore, ma perché non sono immaginati 
dagli altri, da tutti noi, come possibili adulti: non abbiamo dentro 
la testa questa possibilit¨, questo immaginario verso lôadultit¨.

La costruzione dellôidentit¨ adulta comincia da quando uno ¯ piccolo e 
comincia dalla capacità di immaginarlo che hanno gli educatori, in 
senso molto ampio, i genitori, il gruppo familiare e tutti gli 
educatori che una persona incontra nella sua vita e gli insegnanti.

¹ Carlo Lepri in HP Accaparlante Giugno 2005 ïEdizione Erickson.



35

Gruppo elaborazione slide

Prof.ssa Olper Barbara ïCoordinatore Progetto Orienta-Insieme
Prof.ssa Tognato Giulia ïIIS ñAlmerico da Schioò
Prof.ssa Monsellato Adriana ïIstituto Comprensivo di Costabissara

o Insegnanti:
Crescenti Giuseppe - Liceo ñQuadriò
Benella Giovanna ïITAS ñBoscardinò
Castioni Maria Rosa ïITAS ñBoscardinò
Caliaro Floriano ïCentro Edile ñPalladioò
Greco Andrea ïLiceo ñLioyò
Primadei Samanta ïEnaip Veneto
Manea Francesca ïIstituto ñFarinaò
Di Leo Francesco ïIT ñPioveneò
Guaia Luisella ïIstituto Comprensivo 2
Lotto Rita ïIstituto Comprensivo 4
Lattante Giuseppe ïComprensivo 5
Gagliardi Miriam ïIstituto Comprensivo 8
Barbagallo Giuseppina - Istituto Comprensivo 8
Damian Nadia ïIstituto Comprensivo 11
Cosma Lorenzo - Istituto Comprensivo 11
De Martini Mirella ïIstituto Comprensivo Costabissara
Giaretta Luisa ïIstituto Comprensivo Creazzo
Ferrigno Francesca - Istituto Comprensivo Creazzo
Caputo Giuseppina ïIstituto Comprensivo ñTorri 2ò
Fantetti Chiara ïIstituto Comprensivo Montegalda


